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II Pei suiroiivetti 
Punti forza e rischi 
Da domani la conferenza nazionale 
Confronto a Ivrea con Borghini, Sassolino, Reichlin, Garavini, Romita e De 
Benedetti - L'accordo con AT&T e la sfida internazionale del gruppo industriale 

MILANO — A cinque anni dì 
distanza dalla prima confe
renza nazionale del Pel sul-
roiivettl, il partito torna ad 
occuparsi organicamente 
del gruppo di Ivrea. Tra do
mani e sabato, infatti, si 
svolgerà la seconda confe
renza nazionale, con la par
tecipazione di dirigenti del 
partito, dei sindacati e della 
stessa società. La relazione 
sarà di Angelo Tromboni, se
gretario della federazione 
comunista del Canavese, e le 
conclusioni di Gian Franco 
Borghini, membro della di
rezione. Nel corso del dibat
tito interverranno tra gli al
tri 11 senatore Lucio Libertini 
e Antonio Bossoli no, della 
direzione. Nel pomeriggio di 
sabato, infine, una tavola ro
tonda concluderà la confe
renza: sotto la presidenza di 
Piero Fassino, della direzio
ne, discuteranno Alfredo 
Reichlin, della direzione, 
Carlo De Benedetti, presi
dente della Olivetti, Sergio 

Garavini, segretario della 
Fiom Cgil e il ministro del 
Bilancio Pierluigi Romita. 

I cinque anni che separa
no l due appuntamenti sem
brano pochi, ma In questo 
lasso di tempo la fisionomia 
del gruppo è mutata al punto 
che non lo si riconoscerebbe 
a stento nella foto scattata 
allora. Il fatturato è triplica
to, gli utili si sono moltipll
cati per cinque e l'indebita
mento è stato ridotto a zero. 
Uffici e stabilimenti sono 
stati investiti da una trasfor
mazione senza precedenti 
tanto che oggi sono in condi
zione di svolgere una mole di 
lavoro molto superiore ri
spetto al passato pur contan
do il gruppo in Italia oltre 
5.000 dipendenti In meno. 

Nell'azionariato della so
cietà sono entrati nuovi im
portanti partners, e primo 
tra tutti la ATT che control
la circa un quarto delle azio
ni e rappresenta anche il pri
mo cliente del personal com-

puters della casa di Ivrea. 
Accanto agli americani ci so
no oggi anche l tedeschi del
la Volkswagen a testimonia
re della crescente Internazio
nalizzazione del gruppo. 

E proprio questo sarà uno 
dei temi centrali della confe
renza. Il Pei vede nella pre
senza internazionale del 
gruppo (nell'azionariato, ma 
anche nella produzione, nel 
settore commerciale, o in 
quello finanziano) un punto 
dì forza della Olivetti. Ma ne 
vedono anche i rischi e pri
mo tra tutti quello che, in as
senza di norme precise sugli 
investimenti stranieri nel 
nostro paese, 11 controllo del 
gruppo passi ad altri. 

In questo caso il maggiore 
Indiziato è la ATT. Una clau
sola del contratto che la lega 
all'Olivetti stabilisce che la 
società americana potrà ac
crescere dopo 11 1990 la sua 
partecipazione fino al 40%, 
una percentuale assai pros-
simaal controllo pieno. 

Analogamente, sul terre

no più propriamente Indu
striale 11 docuemnto prepa
ratorio della conferezna se
gnala il rischio che il punto 
di forza costituito dal suc
cesso lunternazionale del 
personal computers dell'Oli-
vettl oscuri l'insufficiente 
sviluppo di altri settori nel 
quali la poresenza della so
cietà non ha fatto in questo 
periodo analoghi passi avan
ti. In particolare si punta 
l'accento sul ritardo nello 
sviluppo della nuova linea di 
mini computers, ovvero di 
un anello decisivo nello svi
luppo del mercato informa
tico. 

Su questi ed altri temi — 
in particolare sulla presenza 
del gruppo nel Mezzogiorno 
— 11 Pei alla conferenza pre
senterà proprie proposte 
concrete. La presenza del 
vertice dell'azienda e del 
rappresentanti di diverse 
forze politiche e sindacali co
stituirà un'occasione per un 
primo confronto pubblico. 

Dario Venegoni 

Figa: subito 
la riforma 
della Borsa 
Quale spazio a Piazza degli Affari dopo il 
«big-bang» di Londra - Convegno a Milano 

MILANO — Un mese fa la Borsa di Londra ha cambiato 
faccia, adottando procedure informatiche avanzatissime. E 
stato chiamato «Big Bang» come la grandp esplosione da cui 
è nato l'universo. In questo caso si tratta dell'universo finan
ziario, che con l'innovazione diventa più piccolo grazie ai 
collegamenti In tempo reale tra le grandi piazze di Londra, 
New York, Tokio. Quale spazio resta alle borse europee, 
grandi ma di seconda fila, come Francoforte, Parigi e Mila
no? A questo quesito voleva rispondere un convegno promos
so da Piero Bassetti presidente della Camera di commercio di 
Milano, alla presenza di slr Nicholas Goodison, presidente 
del London Stock Exchange, la Borsa di Londra. Appurato il 
ritardo tecnologico, appurato che con la liberalizzazione del
la circolazione del capitali prevista In sede Cee si stabilirà un 
rapporto diretto degli operatori italiani con la borsa britan
nica, l'attenzione si è spostata sulle modalità della riforma 
della borsa italiana. Il presidente della Consob Franco Piga 
ha invocato la concentrazione della intermediazione nel 
mercato ufficiale come unica garanzia di trasparenza. La 
riforma secondo Piga va fatta subito, approfittando della 
vivacità del mercato italiano, che lo mette finalmente nella 
condizione di competere con i livelli europei. Per Luigi Arcu-
ti. presidente dell'Imi, Istituto Mobiliare Italiano, la riforma 
non deve proporre meccanismi regolatori troppo rigidi a tu
tela degli interessi del risparmiatore per non privilegiare la 
stabilita del sistema a scapito della sua efficienza. Arcuti 
considera remoti i perìcoli di un eccesso di finanziarizzazione 
della economia italiana. Il professor Mario Monti, economi
sta, si è soffermato sulle modalità dell'ingresso italiano nel 
mercato europeo dei capitali. 

Le municipalizzate si offrono ai privati 
La conferenza economica ha ratificato l'orientamento a far quotare in borsa i titoli - In vendita quote intorno al 20,30 per cento del capitale: 
la maggioranza resterà comunque in mano pubblica - Le richieste al Parlamento e agli enti locali - Polemiche sugli inceneritori 

BORSA VALORI DI MILANO Fondi 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — L'aver conseguito un 
sostanziale utile di bilancio non ac
contenta le municipalizzate. I mi» 
glioramenti di gestione devono in
fatti portare ad un consolidamento 
strutturale effettivo e duraturo. E 
il mercato finanziario può costitui
re uno strumento importante. A 
conclusione della terza conferenza 
nazionale della Cispel, il presidente 
Armando Sarti conferma l'atten
zione delle aziende locali dei servizi 
pubblici nei confronti della borsa. 
E definisce i contorni di un'opera
zione che si annuncia clamorosa. 
Ci sono Infatti aziende municipa
lizzate (in particolare quelle elettri
che di alcune grandi città) con un 
utile consolidato e una efficienza 

gestionale riconosciuta, dotate di 
un capitale immobile cospicuo che 
hanno tutti i numeri per attirare 
l'attenzione del capitale privato e 
del risparmiatori. 

Ma se il riferimento al mercato 
per il finanziamento degli investi
menti e dell'attività delle aziende, 
dei consorzi e dei servizi municipa
lizzati ha costituito la novità di 
maggiore spicco di questa terza 
conferenza economica, ugualmen
te interessante è stata la discussio
ne — sempre attuale — sul rappor
to di concorrenzialità (ma anche di 
collaborazione come abbiamo ap
pena visto) fra il settore pubblico e 
quello privato. La scelta degli am
ministratori e dei dirigenti della 
Cispel è stata netta. I servizi pub

blici primari, come quelli erogati 
dalle federazioni che fanno capo 
all'organizzazione (trasporti, elet
tricità, acqua, gas, latte, farmacie, 
nettezza urbana) debbono restare 
in mano alla collettività, con una 
partecipazione del privati che può 
attestarsi su una quota di rilievo 
ma minoritaria, ipotizzabile attor
no al 20-30%. Ma se la conferenza 
si è conclusa con queste linee ben 
marcate di efficienza e di manage
rialità, non sono stati sottaciuti i 
•nei» che ancora condizionano il 
settore. Proprio per rimuoverli so
no stati individuati a conclusione 
dei lavori alcuni punti «rivendicati
vi» nel confronti di Parlamento, re
gioni, province e comuni. Tra i 
principali, il varo della legge di 

riordino dei servizi pubblici locali, 
svincolata dalla riforma dell'ordi
namento autonomistico; il trasferi
mento del pacchetto di finanzia
menti dei trasporti e la riunifica
zione in un unico fondo di tutti gli 
interventi nel settore urbano ed 
extraurbano. L'aumento delle ta
riffe dell'acqua (la loro inadegua
tezza è stata indicata come la causa 
principale del mancato pareggio di 
bilancio anche in questo compar
to). Accantonamento definitivo 
dell'idea di istituire una tassa co
munale sui servizi erogati (ma non 
siamo stati noi a bocciarla — ha 
rilevato Sarti - è stato il Parlamen
to a farlo) e trasformazione dell'at
tuale tassa sulla nettezza urbana in 
•tariffa» che comprende l'intero ci

clo: dallo spa2zamento delle strade, 
alla raccolta dei rifiuti soliti urba
ni, allo smaltimento. A proposito di 
igiene urbana, Mauro Formaglini, 
presidente della Federambiente, ha 
replicato ieri all'allarme-accusa 
lanciato dalla Uil sulla proroga — 
chiesta dalle aziende — dell'attua-
zione della normativa Cee per la 
costruzione delle camere di post
combustione degli inceneritori (lo 
scopo è quello di ridurre l'immis
sione di diossina nell'atmosfera). Il 
termine del 31 dicembre viene con
siderato da Formaglini «troppo 
stretto». Non ci sarebbero i tempi 
tecnici per realizzare le costose mo
difiche degli impianti. 

Guido Dell'Aquila 

Genova: polemica 
tra i portuali 

e UAlessandro 
Dalla nostra redazione 

GENOVA — 'L'ipotesi Culmv è vecchia sul piano organizza
tivo perché ripropone il vecchio binomio Culmv/Cap; non è 
documentata né credibile sul plano economico; è inaccettabi
le sul piano della cultura integrata del lavoro'. Questo, in 
sintesi, il duro giudizio dell'ammiraglio Leonardo Fontana, 
presidente della «Terminal contenitori porto di Genova Spa», 
sul progetto elaborato dalla Compagnia unica in ordine ai 
costi operativi della stessa SpA. 

Nuove critiche al cosiddetto «contropiano Culmv» sono ve
nute anche dal presidente del Cap: «Se la Culmv — ha detto 
Roberto D'Alessandro nel corso di un incontro con i com
mercianti genovesi — non accetta il piano preparato dal con
sorzio e uscirà fuori dalla società, anche il porto di Genova. 
probabilmente, non riuscirà a decollare'. 

ili Cap — replica l'esecutivo unitario del consiglio dei dele
gati della Culmv — si rinuta pretestuosamente di tenere 
con to della realtà di prendere in considerazione, come base di 
discussione, la proposta economica della Compagnia unica; 
l'esecutivo ritiene che tutte le proposte che tendono a miglio
rare e a sviluppare la portualità debbano essere discusse e, se 
servono al porto e alla città, attuate; i fatti stanno a dimo
strare che il rilancio del porto è avvenuto grazie ai sacrifìci 
fatti dai lavoratori con l'aumento della produttività, la ridu
zione delle squadre e, di conseguenza, un aumento spropor
zionato di infortuni sul lavoro; 1 lavoratori sono impegnati 
per migliorare la situazione occupazione e ll traffico del por
to, basta che ci sia la volontà di andare avanti senza minacce 
e senza decreti*. A __ . „ _.,. 

E scesa, infine, in campo anche la segreteria della Filt-
Cgil, che •esprime sorpresa a disappunto per gli atteggia' 
menU che si sono venuti manifestando sulla proposta della 
Culmv», e definisce «del tutto anacronistica ed In contrasto 
con chiare regole del gioco la posizione di pregiudtzialertpul-
sa di ogni esame della proposta stessa: 'inconcepibile — 
aggiunge la Fllt-Cgfl — si palesa l'atteggiamento del presi
dente del Cap, che fra l compiti istituzionali ha proprio quello 
di promuovere ll vaglio delle proposte e del contributi che I 
soggetti portuali avanzano: 

Rossella Michienzi 

Brevi 

Nasce banca delle cooperative 
ROMA — Sara cfcnommau Banca nazionale pt» reconomia cooperativa con 
s e * a Bologna. Assumerà la forma <* una società por atiom. Il capitale sociale 
•Male sarà di oltre 40 miliardi eS Ere. Queste le caratteristiche principati defla 
banca che la Lega defle cooperative ha chiesto di costitute e che dovrebbe 
essere operativa al pù tardi nel prossimo mese di pugno. 

Aumenta gasolio auto 
ROMA — n prezzo del gasolio da autotranone aumenterà da oggi 0. 7 lire 
passando da 583 tre al litro a 590 Iva compresa. 

Snia Bpd e Gemina nel parabancario 
MILANO — È stata costituta • Milano Smafactormg. nuova società che 
opererà nel settore parabancario, con un capitale sociale di 2 miRarcS di l»*e 
detenuto per 4 90% da Snia 8pd e per il 10% da Gemma La nuova società 
opererà dal prossimo primo gennaio 

Nuovi compiti per la Sofìn 
ROMA — n comitato di presidenza dell'In ha approvato ieri la nuova missione 
delia Sofìn con particolare riguardo al Mettogmrno. La defmmone delle risorse 
fmannarie defla Sofìn. che avrà sede a Napoli, sarà effettuata m relazione alle 
»rwiatrve progettate dafa medesima e tenuto contro delle opportunità offerte 
dada legislazione a favore del Sud. 

A Monfalcone navalmeccanica Pei 
TRIESTE — Per domani venerdì a Monfalcone è convocato a coordinamento 
nazionale dola navalmeccanica del Pei. Le mintone « occuperà delle «mxittiw 
da mtiaprendere m relazione ade nuove normative della Cee. 

Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionano ha fatto registrare 

quota 3 2 1 . 6 9 con una variazione in ribasso dello 0 , 0 1 per cento. 

II rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Medio

banca. è stato pari a 9 , 2 4 7 per cento ( 9 , 3 9 5 per cento). 

Azion i 
Titolo Ch.u» 

ALIMENTARI AGRICOLE 
Al.^ar 10 850 
Ferraresi 
flj'Toni 
Bulloni Ri 
B U I R U Q 8 5 

Fndanta 
furiarne R Ne 
Ppruq na 
Perugna Rp 

ASSICURATIVE 
Ab? Me 
Albania 
At'ean/i Ri 
Generali A ] 
Ita'ia 1000 
Fon ci aria 
Previdente 
Latina Or 
Lfoyd Adria! 
M i m o Q 
Milano Rp 
n » * . F ' « „ 
Sai 
Sai R Ne 
Toro Ri PO 
Two Ass Or 
Toro Ass Pr 
Unipol Pr 

BANCARIE 
Cali Veneto 
Comi! 
BCA Meccani 
BNA Pr 
BUA R Ne 
BNA 
BCA Toscana 
B Chiavari 
ECO Roma 
Lariano 
O Varesino 
Cr Var R. 
Credto II 
Cred li Rp 
Creda Comm 
Credito Fon 
Inrerban Pr 
M»diObanca 
Ubo Ri 
Nba 

37 6B0 
B 6 1 6 
4 760 
3 6 9 0 
« 8 3 0 
2 7BO 
5 575 
2 310 

132 5 0 0 
70 2 5 0 
63 150 

130 0 0 0 
20 500 
85 200 
36 0 0 0 
14 4 0 0 
21 9 0 0 
30 90O 
17 2 0 0 
61 2 0 0 
31 0 0 0 
13 7 5 0 
15 9 0 0 
31 350 
20 3 0 0 
21 5 0 0 

6 9 9 0 
24 200 
I l 9 9 0 

2 8 0 0 
2 6 3 0 
5 8 0 0 
7 605 
5 280 

16 100 
4 250 
3 295 
2 605 
3 3 5 0 
3 0 2 0 
5 9 5 0 
5 3 0 0 

21 2 0 0 
243 100 

2 037 
3 531 

Ouoie Bnl R 23 7 5 0 

CARTARIE EDITORIALI 
De Medio 4 100 
Buroo 
n j r o o Pr 
Buroo R| 
Fabbri Pr 
L'Esoresso 
Mondadori 

12 5 6 0 ' 
9 2 0 0 

12 695 
1 9 7 2 

26 4 0 0 
_ 18 3 5 0 

Mondadori Pr 1 ' 5B0 

CEMENTI CERAMICHE 
Cemenirr 3 374 
lialcemenn 
Itatcementi Ro 
Pozzi 
Pozzi Ri Po , 
Unieem 

73 0 0 0 
42 5 0 0 

4 1 5 
3 2 0 

21 OOO 
Umcem Ri 12 5 1 0 

CHIMICHE RWOCARBURI 
Boero 5 9 9 9 
CaH»rn , . . , 
Carfaro Rp 
Fati Mi Cond 
Farrmi Erba 
F Erba R Ne 
Fidenza V»t 
Ir alca* 
Marfei SoA 
Manufc cavi , _, ,. 
M ' a Lama 
Moni lOOO 
Montedison R Ne 
MontefiNe; 
Morite!**» Ri 
Perder 
Pierre* 
Pierre! Ri 
P»e.T> SnA 
P#e"j Ri Ne , 
P*eT. R p 
Recordan 
Record Ri Ne 
PC Ri Ne 
Poi 
Eaffa 
Saffa Ri PO 
Siospqenq 
S o R. Po 
S * a F* r * 
Sr»e Bod 
Sr«a P. Pg 
Sn=» R- Ne 
Srua Teenoo 
SNT 
Sor * Bm 
Uce 

C O M M E R C I O 
Rmascen Or 
Ra-ascen Pr 
Rinasce" Ri P 
S*os 
Sdo» 11G86 
S."os Ri Ne, 
Stant i 
Stani» Ri P 

C O M U N I C A Z t O M 
Aitala A 
A»:aka Pr 
Ari v»! do 
AusAere 
Auto To-M, 
UjiceMe 
Itaieab R p 
S o 
S o Ord War 
S o R e Po 
Seti 

f i l i I R U I I L M L H I 
Ansaldo 
S«»m 
Seim Rno P 
S a n Getter 
Sonde) Spa 
Tocnomaw 

rmAtfZiMM 
Aco Marna 
Aeq Marc R. 
Agrcol 8 0 0 
Basine» 
Bon S*te 
Bon S*t * R 
fcVede 
B"C«!» 
Beton 
Cam V i 

O R Po Ne 
Ce Ri 
Cu 
Cof.de R Ne 
Col**» Spa 
Comau Fman 
E d ter dia 
Euroosst 
Euroa Ri Ne 
Euroo. Ri P O 
Euromofrfca 
Euromob R> 
F K Ì S 

Frmpar Spa 
t marta Spa 
F*v«« 
Finit i R Ne 
Frscemb H R 
Fitcemb Hol 
Fmau G»ao, 
Gerruruj 

Gemma R Po 
Cercameli 
GeroHn Rp 
GOTI 

GOTI R I 

Ifi Pr 
IM Fra, 

1 170 
1 165 

2 9 4 0 
10 7 8 0 
6 255 
9 100 
2 6 0 0 
3 8 2 0 
3 7 5 0 

38 9 3 0 
2 9 9 0 
1 4 1 0 
2 5 0 0 
1 BOI 
2 195 
2 6 0 1 
1 5 1 0 
5 0 0 0 
2 8 5 0 
4 9 6 0 

12 0 3 0 
6 0 1 0 
1 6 1 0 
2 3 8 0 
8 8 0 0 
8 8 1 5 

27 2 0 0 
19O0O 

2 790 
4 8 9 0 
4 B 1 S 
2 6 4 0 
S 9 2 0 

12 100 
1 825 

9 8 9 
5 5 9 
5 8 0 

2 315 
2 2 4 0 
1 2 1 0 

1 3 0 0 0 
7 9 9 9 

1 0 7 0 
8 9 0 

— 
6 750 

12 0 0 0 
2 1 5 1 0 
17 245 

2 7 0 0 
2 7 3 0 
2 5 9 0 
9 4 3 0 

4 715 
3 7 2 0 
3 6 3 0 
7 3 5 0 
1 103 
1 2 8 9 

3 100 
1 4 2 0 
« 3 0 3 

70O 

35 100 
17 8 5 0 

8 4 0 0 

1 170 
2 7 1 0 
3 6 4 0 

4 100 
7 248 
7 2 6 2 
2 8 7 1 
5 0 9 3 
4 6 1 0 
2 3 8 0 
2 4 5 0 
1 4 2 0 
2 4 5 0 

12 38S 
5 4 5 0 

17 750 
1 6 5 1 
2 0 2 0 
1 5O0 

904 5 
2 8 5 0 
7 100 

4 1 9 0 0 
J 7 7 0 
2 594 

175 
125 

«OSO 
4 0 9 0 

28 120 

5 6 0 0 

Var, % 

0 46 

- 0 29 
0 19 
1 19 
0 0 0 

- 1 33 
- 0 71 
- 0 45 

0 0 0 

- 2 5 7 
- 0 35 
- 1 33 
- 0 2 3 
- 1 B7 
- 3 73 

_ ^ 2 _ 4 3 
- 1 37 
- 1 35 
- 1 25 
- 3 10 
- 1 . 2 1 
- 1 74 
- 1 . 0 8 
- 1 0 0 

0.16 

- 2 82 
- 1 38 

0 33 
- 0 4 9 

1 0 1 
- 0 7 1 
- 0 04 
- 0 5 1 

5 43 
- 1 31 
- 3 0 1 
- 0 23 
- 5 86 

P.19 
- 0 45 

0 33 
_ 0 0 0 

11 5 8 
0 0 0 

- 0 94 
1 6 0 

- p 9 5 
0 0 0 

2 6 0 
- 2 6 0 
- 0 38 

0 12 
- 0 4 0 
- 3 2 6 

0 55 
0 0 9 

_ 0 .42 
- 0 54 
- 1 0 7 
- 2 35 

0 . 0 0 
- 0 2.4 

0 4B 

- 0 02 
0 6 9 
0 4 3 

- 3 . 6 ! 
- 0 . 1 4 

0 0 8 
0 0 0 

- 0 . 1 9 
- 0 52 

1.32 
0 4 6 
0 64 

0 3 6 
0 0 0 
0 0 6 

- 0 45 
2 0 0 
0 . 0 0 

0 .00 
- 1 0 1 
- 1 8B 

0 67 
- 1 4 9 

OOO 
- 4 . 7 5 
- 0 45 
- 0 4 0 

- 0 J 7 
- 1 0 4 

- 0 32 
0 4 1 
0 73 

- 1 0 5 
1 8 9 

, 
0 0 0 
2 5 3 

- O 4 0 
- 1 9 3 

0 8 7 
0 22 

- 0 6 7 
3 4 2 
0 .00 
1 25 

- 0 93 
- 1 0 0 

— 
0 6 0 
0 17 
0 0 0 
0 0 3 

- 1 8 9 
- 0 55 
- 1 15 

0 32 

1 39 
0 0 0 

- 0 B 2 
0 55 

- 2 0 4 

- 0 0 3 

- 2 79 
- 1 3 9 
- 1 31 
- 1 6 2 
- 1 10 

0 28 
- 1 18 
- 8 95 

0 37 
1 96 

- 1 4 4 
- 0 64 
- 0 52 

0 2 1 
0 0 0 
0 2 0 
1 2 3 

- 1 « 1 
- 2 0 7 

OOO 
0 12 

- 2 6 8 
0 0 0 

- 1 54 
1 0 0 

- 2 28 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 6 0 

- 0 14 
O l i 
0 0 0 
1 6 3 

- 6 7 0 
- 1 21 

0 72 
- 0 5 ) 

T ' " > | 0 

I n j Ri Ne 

Ini/ Meta 

Ita'mobil a 
Italm R Ned 
Kernel Ital 

Mittel 
Pari R NC 
Pari R NC W 

Partec SpA 
Pirel'i E C 
Pire'li cn 
Reina 
Reina Ri Po 

Hiva Fin 

Sabaudia Ne 
Sabauda Fi 

Saes Ri Po 
Saes Spa 
Schiapparel 

Sem Ord 
Serti 

Sila 
Sila Risp P 
Sme 
Smi Ri Po 

Smi Meia'li 

So Pa F 
So Pa F Ri 

Soqeli 

Stei 
Stet Or War 

Stet Ri Po 
Terme Acqui 
Tripcovich 
Triocovich Ri 
War Comau 

Chiù». 
8 150 

15 8SO 
11H 8 0 0 

62 200 
1 0 6 0 

3 700 

1 390 
3 195 

3 250 
7 0 5 0 

4 130 
24 4 8 0 
22 8 5 0 
1 0 0 1 0 

1 4 1 0 
2 5 0 0 
1 437 
3 0 0 0 

545 
1 615 

5 8 8 0 
6 5 5 0 

5 3 5 0 
2 0 0 1 
2 505 
3 0 3 0 

2 305 
1 371 

4 150 
4 9 8 0 

2 6 0 0 
4 5 0 0 

4 4 7 5 
7 700 

3 2 4 0 
238 

War Stai 9 % 1 9 8 0 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 10 2 4 0 
Attnr Immob 
Ca'eestrui 
Coqelar 
Del Favero 

Ind Zionaoo 
Inv Imm Ca 
Inw Irnm Rp 
Risanam Rp 
Risanamento 
Vianxni 

5 B 8 5 
8 190 
7 110 

4 7 7 0 

5 190 
3 5 0 0 
3 365 

11 3 3 0 
15 100 
26 0 0 0 

Var. % 
- 4 9 0 

- 0 0 6 
- 0 2 ' 

0 24 

- 0 6 6 
2 75 
2 21 

- 1 3 9 
- 4 41 

0 7 1 

0 4 9 

0 0 0 
- 0 44 

0 0 0 
0 79 

- 0 4 0 

- 0 83 
0 4 0 

- 1 BO 

- 0 62 
- 1 9 8 

0 6 1 
0 75 
1 0 6 

1 21 
- 0 33 
- 4 36 

- 1 0 1 
0 0 0 

- 0 7 0 
- 3 35 

- 0 11 
0 0 0 

0 65 
- 0 31 
- 0 83 
- 1 9 8 

- 0 58 

- 0 42 
0 12 

- 2 2 0 
0 0 0 
0 78 

0 0 0 

0 45 
0 5 3 
0 6 0 
0 0 0 

Vianm Ind 2 391 - 0 73 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Aeritalia O 4 386 0 14 
Aturia 
Aturia Rup 
Dsmeti E C 

Danieli RI 
F » m « Spa 
Fiar Soa 

Fiat 
Fiat Or War 

Fiat Pf 
Fiat Pr War 
Fiat Ri 
Fochi Spa 

Franco Tosi 
Gtljrdim 
Giard R P 

Ind. Secco 

Maantn Rp 
Magneti Mar 
NeccN 

Necci* Ri P 
Cavetti Or 

Ohvatti Pf 
Olivetti Rp N 
Okvetti Rp 
Pmmlarina Ri Po 
Piraifanna 
Sa* petti 
Sapem Warr 
Saipem Rp 
Sasib 

S a i * Pr 
S i s b Ri Ne 
Teknecomp 
Ve'eo SpA 
Sa-pem War 

Westinqnou» 

2 2 6 0 
2 175 

8 0 5 0 

3 5 3 0 
4 0 1 0 

18 3 8 0 
14 100 

7 6 4 8 

— 
7 6 7 4 

2 4 9 0 

23 5 5 0 

2 1 7 4 0 
14 9 2 0 

2 7 5 0 

4 6 7 0 
4 8 6 0 

4 140 
4 3 0 0 

13 6 5 0 

7 5 5 0 
7 5 7 0 

13 8 9 0 
18 4 2 0 
18 150 
4 8 1 7 

— 
4 5 1 0 
7 2 3 0 
7 3 8 0 
4 150 
2 6 5 0 
7 4 9 9 
1 943 

35 0 0 0 

- 0 0 4 

0 13 
0 6 3 

0 0 0 
0 2 2 

- 0 05 

1 2 6 

__ 
0 6 3 

— 
- 0 34 

- 0 4 0 
0 6 4 

- 0 05 
- 1 . 9 7 
- 0 4 3 

- 1 6 8 
0 4 1 

- 0 24 

OOO 
- 1 0 9 
- 0 6 6 

- 0 5 3 
0 2 9 
0 55 
0 0 0 

- 0 2 1 

1 9 6 
- 2 0 3 

0 0 0 
- 0 12 

2 7 1 
2 17 

- 0 6 1 
- 0 57 

Wortrungton t 6 6 0 - 6 4 8 

MINERARIE METALLURGICHE 
Cani Mei li 4 4 6 0 0 0 0 
Calmine 
Faick 
Faldk 1Ge85 
fakk Hi Po 
Risa Vola 
La Metatb 
Maoona 
TraU«r* N 

TESSILI 
Benetton 
Cantoni Rp 
Cantoni 
Cucrirh 
Efaofona 
Fisse 1 l q 8 6 
Fnac 
Frsac Ri Po 
Lrcl 5O0 
Lr«! R P 
Rotondi 
Marrotto 
Marrotto R3 
Olcese 
S«-
Zoechi 

DIVERSE 
De F»rr»ri 
De Ferrari Rp 
OgaNoiels 
Con Aeator 
JcBy Hotel 
JoOv Ho'et Ro 
Paccfwtti 

434 75 
8 8 9 0 
B 7 1 0 
B 5 5 1 

— 
1 394 
7 5 0 0 
3 5 0 0 

16 3 4 0 
10 0 5 0 
10 100 
t aio 
2 2 4 9 
8 5 0 0 
9 9 9 0 
9 7 0 0 
1 9 5 0 
1 631 

17 2 0 0 
4 eoo 
4 700 
4 4 0 0 

10 0 2 0 
3 8 2 0 

2 710 
1 745 
3 925 
5 4 0 0 

10 505 
10 7 9 0 
269 .75 

- 0 0 6 
1 3 7 
1 4 0 
0 4 8 

_ 
0 0 0 

- 2 72 
2 3 4 

- 0 0 6 
OSO 
3 3 3 

- 3 2 1 
1 76 

- 0 5 8 
- 1 0 9 
- 0 92 

2 6 3 
- 0 85 

6 11 
4 12 

- 2 89 
0 4 6 
0 9 1 
0 13 

1 12 
0 87 

- 0 25 
2 0 8 
0 14 

- 0 0 9 
«.79 

Oro e monete 
Denaro 

O r o frno (per rat) 

Argento (per fcgl 

Sterlina v e 

S t e r h n a n c (a ' 7 3 ) 

Ster faoanc (p ' 7 3 1 

Krugerrand 

5 0 creso* m e s K a i 

2 0 dollari oro 

Maronoo svizzero 

Marengo rtafcano 

Marengo benga 

1 6 9 0 0 

2 3 8 I C O 

1 2 6 OOO 

1 2 7 OOO 

1 2 6 OOO 

5 5 0 0 0 0 

6 2 0 0 0 0 

5 B O O O O 

1 0 6 OOO 

1 0 4 OOO 

1 O 4 O 0 O 

Marengo francese 104 0 0 0 

I .cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

len Prac 

rf« R Fra» 2 801 -0 50 

Dotare USA 

Marco tedesco 

Franco trance» 

Fo"ino orandesa 

Franco t *V} I 

Srerkna n g V u 

S'eri*» «landes» 

Corona danese 

Dracma greca 

l e u 

Do*aro canadese 

Yen paopcneM 

Franco avarerò 

SceAmo austriaco 

Corona nervegeee 

Corona e» eden 

Marco Mancane 

Etcudopon 

1377 79 

6 9 2 85 

211 57 

6 1 3 24 

33 316 

1969 725 

1885 1 

183 4 4 5 

9 961 

1441 425 

9 9 4 

8 4 7 1 

9 3 1 62S 

9 8 4 1 8 

182 6 3 

189.68 

3 8 0 8 9 

9 287 

1391 5 7 5 

6 9 2 525 

2 1 1 6 2 5 

6 1 2 94 

3 3 323 

1970 675 

1886 125 

183 4 5 5 

1 0 0 1 S 

1441.725 

1005 0 5 

8 50S 

8 2 8 955 

9 8 375 

182 8 2 

2 0 0 17 

2 8 1 3 9 

9 3 4 3 

Gestirai (0) 16 827 

Imrcaoita! (A) 

Imrend '0) 

Fondersil IB) 

Arca Ob (B) 

Arca Rr IO) 

Primecanital (A) 

Primerend (Bl 

Pnmecash (0) 

F professionale (A) 

Genercomit (81 

Intorb azionario (A) 

Interb obbliqaz (0) 
Intorb rendita IO) 

Nordlondo (0) 

Euro Andromeda (B) 

Euro Antares (0) 

Euro Veqa (0) 

Fiorino (A) 

Verde IO) 

Arlurro IBI 

Ala (0) 

libra (B) 

Mutuas IBI 
f ond.cn 1 (0) 

Fondattrvo (B) 13 662 

Sforzesco IO) 

Visconteo IB) 

Fondmvest 1 (0) 

Fondinvest 2 (B) 

Aureo B 

Naqraeapital (A) 

Nagrarend IO) 

Redditasette IO) 

CapitaJgest IB) 

Risp Ita'n Mane (8) 

Risp Italia Reddito (0) 

Rendili! (01 

Fondo centrate IB) 

BN Rendifondo (81 

BN MultilonrJo (0) 

Capitali.! (8) 

Cash M Fund (B) 

Corona Ferrea (B) 

Capitalcredit (B) 

Rendicredit (0) 

Gestietle M (0) 

Geslielle B (B) 

Euro Meo te CF (B) 

Eptacapnal (B) 

Ectabond (01 

Phenufund (0) 

Fondicii 2 (B) 

Nordcepital (B) 

Im. 2 0 0 0 (0) 

Geparend (0) 

Gepmivest (B) 

Genercomit Rend (0) 

Fondo America (B) 

* 

len 

15B16 

24 543 

14 723 

25 368 

19 894 

l i 744 

25 794 

1 8 8 1 5 

12 731 

26 492 

16 762 

1B622 

13 022 

12 652 

12 462 

16 190 

12 968 
1 0 6 1 3 

21 916 

I l 8 8 0 

16 714 

12 0 1 9 

16 3 0 0 

17 092 

11 8 2 0 

13 636 

12 297 

15BB8 

12 068 

14 638 

15 6 4 3 

14 013 

12 2 5 0 

14B66 

14 238 

17 348 

12 494 

I l 749 

14 320 

11 322 

12 5 0 9 

11 921 

12 8 4 0 

10 7 3 9 

1 0 2 1 5 

10 721 

10 641 

10 273 
10 527 

10 189 

1 0 5 1 4 

10 156 

10 161 

9BB5 
10 0 8 3 

10 0S2 

1 0 0 0 1 

10 0 4 3 

10 0 6 6 

Pree 

24 502 
14 719 

25 334 

1 9 8 5 2 

11 743 

25 737 

18 790 

12 727 

26 435 

16 735 
18 584 

13 0 2 0 

12 6 5 0 

12 4 5 0 

16 155 

12 962 

10 601 

21 924 

11 B73 

16 677 

12 015 

16 275 

17 0 6 3 
11 814 

12 2 9 0 

15 8 3 0 

12 0 6 0 

14 622 
1 5 6 1 B 

13 965 

12 246 

14 8 5 1 

14 215 

17 321 

12 4 9 4 

11 747 

14 289 

t t 315 

12 427 

11 902 

12 814 

10 729 

10 190 

1 0 7 1 B 

10 6 4 0 

10 255 

10 5 0 0 

10 178 

10 5 9 0 
10 139 

10 152 

9 674 

10 0 8 1 

10 047 

9 9 8 9 

10 0 4 2 

10 0 6 4 

Fondi esteri 
FONDO 

Capital Italia dol 

FonditaBa dol 

'ondo Tre R iri 

Imerfund dol 

nt Securrtm dol 

taifortune dol 

talunion dol 

Medolanum dol 

Rasfund bl 

Ronurvest dol 

Ieri 

3 0 87 

72 4 0 

38 5 5 2 

35 .15 

27 .23 

4 0 83 

21 .40 

3 6 5 1 

39 6 5 9 

35 .12 

Prec 

32 0 1 

71 84 

38 552 

34 .83 

26 .98 

42 .27 

22 .16 

3 6 13 

39 6 5 9 

34 .72 

Titoli di Stato 
r.rcJò 

BTN 10T87 12% 

BTP-IFBB8 12» 

BTP-1FB88 1 2 . 5 * 

BTP-1FB89 12.5% 

BTP-1FB90 12 5% 

BTP-1GEB7 1 2 . 5 * 

BTP-1LG88 12 5% 

BTP-IMG8B 12.25% 

BTP-1M2BB 12% 

BTP-1MZ89 12.5% 

BTP-tMZ90 12 5% 

BTP1MZ91 12 5% 

BTP-1NV68 12.5% 

BTP-10TB8 12 5% 

CASSA0P-CP97 10% 

CCT £CU 82/89 13% 

CCT ECU 82/89 14% 

CCT ECU 83/90 11 5% 

CCT ECU 84/91 1125% 

CCT ECU 84/92 10 5% 

CCT ECU 85/93 9% 

CCT ECU 85/93 9 6% 

CCT ECU 85/93 9 75% 
CCT17GE91IND 
CCT 18FB9I INO 

CCT 83/93 TR 2 5% 
CCT-AGS8 EM AG83 INO 
CCT AG90 INO 
CCTAG91IN0 
CCT AG95 INO 

CCT AP87 INO 
CCT AP88 INO 
CCT AP91 INO 
CCT AP95 INO 

CCT OC86 (NO 
CCT 0C8 7 1 \ 0 

CCTDC90INO 
CCT-OC9! IKO 
CCT EFiM AG83 INO 

CCTENIAGESWD 
CCTFB97IM) 

CCT FBSS ITO 

CCTFB91INO 
CCT-FBOZ INO 

CCTFSSS uro 
CCT GÈ 87 H.-0 

CCT-GEBBIND 
CCTGE91INO 

C C T « 9 2 INO 
CCT-GN87 IVO 

eCTGNSSIMO 

CCrGN91 INO 
CCT-GM95IKO 

CCM.G38 EU LG83 INO 
CCT4.G90M0 

CCT-LGSIaMj 
CCT4.GS5 WD 

CCTMG87MO 

CCTMG88IM0 

CCTMG91IN0 

CCTUG95INO 

CCT-MZa7MO 

CCTVZB8INO 

C C T M 2 9 H M ) 

C C T U Z 9 S M 0 

( 
( 
CCTNVS6CO 

CCTNV87M0 

CCTNV90IND 

1 

( 
CCTNV90EMS3INO 

CCTNV91IN0 

CCT-0TS6 WD n. 

CCT-0T86EM0T93M0 

CCT0T68 EM 0T83 INO 

( 
1 

( 

CCTOT90INO 

CCTOT91INO 

CCTSTB8tMST8]IM> 

CCTST90IN0 

< 
1 

CCTST91IND 

CCT-ST95 INO 

ED'COL-71/87 6% 

EOSCOL 75'90 9% 

EDSCOL-76'919% 

EDSCOl-77/92 10% 

ENV 93 

PAP89 

PAP90 

PMG89 

PMG-90 

«DtMlBAt I 9 6 0 1 2 % 

KMXTA-35 5% 

T2MZ91 

Chv*. 

102 

102.45 

102 6 

104 6 

106 4 

100 OS 

103 3 

103 

102.45 

104 4 

106.75 

109 6 

104 5 

103 9 

103 

110 45 

110 6 

103 25 

1C9 

107 9 

103 5 
104 1 

105 2 
98 65 

93 8 
9 1 5 

10125 

98 65 
100 1 

99 2 

100 45 

100 25 
10145 

97 9 
99 SS 

10155 
103 9 

9 9 9 
101 1 

100 6 
100.5 
100 3 

102 8 
93 6 
99 95 

100 1 

100 55 
103 

99 9 
100 8 
1004 
1 0 1 4 

98 45 

10135 

98 55 
10025 
9 9 5 

100 7 

1 0 0 1 

101 5 

98 15 

1 0 0 4 

100 25 

101 4 

97.55 

« p . 

101 4 

99 
103 25 

100 45 

P-
IL f>. 

1 0 1 4 

9 8 75 

100 35 

1 0 1 3 

98 65 

100 25 

9 3 0 5 

100 

1 0 1 5 

103 

105 5 

102 3 

103 45 

105 1 

100 8 

1 0 1 8 

109 

9 4 9 

99 S 

Vr.% 

- 0 0 5 

0 15 

0 10 

0 0 5 

- 0 0 5 

0 0 5 

0 0 5 

- 0 15 

0 10 

0 14 

- 0 0 5 

- 0 09 

0 0 0 

0 29 
0 0 0 

- 0 05 

- 0 36 

- 0 69 

- 0 28 

0 74 

0 0 0 
- 0 19 

0 67 

0 05 

0 15 

osa 
- 0 05 

0 0 0 

- o i o 
0 05 

0 10 
- 0 05 
- 0 05 

0 0 0 

000 
0 25 

0 48 
0 2 0 
0 0 0 

OOO 
0 20 
0 0 0 

- 0 10 
- 0 10 

0 0 0 

0 0 5 
0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 
0 0 5 
0 20 

0 0 5 

0 0 0 
- 0 15 

- 0 15 
- 0 05 
- O 0 5 

0 0 5 

- 0 1 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

-aio 
- 0 05 

0 1 0 

0 0 0 

no. 

0 1 0 

0 0 5 

0 15 

0 0 5 

n-p. 

n p. 

- 0 1 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 10 

0 14 

- 0 1 0 

0 3 0 

0 48 

- 0 63 

0 0 0 

TOT95 49.15 000 

Peseta spagnole 10 I T 10.275 

http://Cof.de
http://ond.cn

